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Réf. n° - Prot. n. 20701/del 
V/ réf. – Vs. rif.  

 

Aoste / Aosta 24/8/12 
 

Ai Sindaci dei Comuni  
della Valle d’Aosta 
 
Ai Presidenti  
delle Comunità Montane  
della Valle d’Aosta 
 

e. p.c.  Al Presidente del  
Consiglio permanente degli  
enti locali 
 

 
Oggetto:  Sospensione delle procedure concorsuali degli enti locali. 

 
Con nota prot. n. 8252/DEL in data 12 aprile 2012, che si trasmette in allegato, 

questa Presidenza aveva avviato un’indagine preventiva al fine di conoscere le proposte dei 
Comuni sulle forme di collaborazione per l’esercizio in forma associata delle funzioni 
comunali, ai sensi di quanto disposto dall’art. 10 della l.r. 10 dicembre 2010, n. 40, nonché 
dei punti 6) e 7) della deliberazione della Giunta regionale n. 3190 del 30 dicembre 2011. 

 
Nelle more della conclusione di tale indagine, che è propedeutica alla 

definizione degli ambiti territoriali ottimali per l’esercizio in forma associata delle funzioni e 
dei servizi comunali, è opportuno che gli enti locali in indirizzo evitino l’indizione di nuovi 
concorsi e sospendano, là dove ancora possibile, le procedure concorsuali già bandite, in 
quanto il processo di riorganizzazione in atto dovrà portare a riconsiderare le modalità di 
gestione delle funzioni e dei servizi comunali, con lo scopo di giungere ad una loro più 
efficiente, efficace ed economica gestione in forma associata, il cui risultato dovrà 
inevitabilmente essere una graduale riduzione del personale complessivo degli enti locali. 

 
E’ evidente quindi che, nell’attesa della definizione di tali ambiti territoriali e 

in una fase in cui la revisione della spesa pubblica diventa sempre più indispensabile, 
procedere a nuove assunzioni risulta quanto mai inopportuno. 

 
In attesa di riscontro, si porgono cordiali saluti. 

 
 

Il Presidente della Regione 
(Augusto ROLLANDIN) 

PL/eb 
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Referenti: 

Nadia Bennani (tel. 0165/274905) 

Daniela Comin (tel. 0165/274925) 

Patrizia Vuillermin (tel. 0165/274907) 
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Ai Sindaci dei Comuni 

della Regione Valle d’Aosta 

LORO SEDI 

e, p.c. Al Presidente del  

Consiglio permanente degli enti locali 

Piazza Narbonne, 16 

11100   AOSTA  AO 

Oggetto:  Esercizio associato delle funzioni comunali. Indagine preventiva al fine di 

conoscere le proposte dei Comuni sulle forme di collaborazione per l’esercizio 

in forma associata delle funzioni comunali, ai sensi di quanto disposto dall’art. 

10 della legge regionale 10 dicembre 2010, n. 40.

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 10 della l.r. 40/2010 
1
, 

nonché dai punti 6 e 7 del dispositivo della deliberazione della Giunta regionale n. 3190 

del 30 dicembre 2011
2
, adottata in esecuzione di quanto disposto dall’articolo 11 della 

legge regionale 13 dicembre 2011, n. 30
3
, questa Presidenza intende effettuare una 

preventiva indagine presso i Comuni della Regione allo scopo di raccogliere le proposte 

che le Amministrazioni locali vorranno formulare in merito alle forme associative che, ai 

sensi delle disposizioni sopra richiamate, le stesse dovranno costituire per l’esercizio in 

forma associata delle funzioni comunali, ora gestite al livello di singolo Comune. 

A tal fine si richiede di comunicare a questa Presidenza, entro il 31 maggio 

2012, con quali Comuni codesta amministrazione intenderebbe costituire una forma 

associativa per l’esercizio delle funzioni comunali di cui al punto precedente.  



�

�
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Si precisa che la forma associativa dovrebbe essere sufficientemente ampia da 

consentire la realizzazione di economie di scala, l’ottimizzazione dell’uso delle risorse e, 

pertanto, dovrebbe raggiungere dimensioni adeguate a produrre significativi 

miglioramenti in termini di efficienza ed efficacia. 

Ringraziando per la collaborazione, si rimane a disposizione per eventuali 

ulteriori chiarimenti e si porgono cordiali saluti.

Il Presidente della Regione 

(Augusto ROLLANDIN) 

NB/ 

                                                

Note: 

1
  Si riporta il testo dell’articolo 10 (Esercizio in forma associata delle funzioni comunali) della legge regionale 

10 dicembre 2010, n. 40 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione 

autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2011/2013). Modificazioni di leggi 

regionali.”: 

“1. Al fine di rispondere alle esigenze di adeguatezza nell'esercizio delle funzioni comunali, come individuate 

dalla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta), la Giunta 

regionale, con le modalità di cui all'articolo 84 della medesima legge, stabilisce, per ogni funzione, le 

dimensioni demografiche minime o eventuali altri standard minimi di riferimento, per lo svolgimento di 

tali funzioni a livello di singolo Comune. 

2. Entro i termini stabiliti dalla Giunta regionale con le deliberazioni adottate ai sensi del comma 1, il 

Consiglio comunale dei Comuni interessati delibera l'esercizio in forma associata attraverso le Comunità 

montane o le altre forme di collaborazione previste dal titolo I, parte IV, della l.r. 54/1998, delle funzioni 

che non raggiungono gli standard minimi indicati nelle predette deliberazioni. 

3. Decorsi inutilmente i termini di cui al comma 2, provvede, previa diffida ad adempiere entro un congruo 

termine, il Presidente della Regione, mediante la nomina di un commissario, i cui provvedimenti sono 

adottati previo parere del Consiglio permanente degli enti locali.” 
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 Si riporta il testo dei punti 6 e 7 del dispositivo della DGR 3190/2011, Recante per oggetto “Individuazione, ai 

sensi dell’art. 11, comma 2, della legge regionale 13 dicembre 2011, n. 30, delle funzioni comunali che i 

Comuni con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti devono esercitare in forma associata”, trasmessa ai 

Comuni interessati con nota, a firma del Presidente della Regione, prot. n. 2147/DEL in data 27 gennaio 2012, 

consultabile su internet all’indirizzo 

http://www.regione.vda.it/enti_locali/documento_i.asp?pk_documenti=1515: 

“LA GIUNTA REGIONALE (omissis) DELIBERA (omissis) 

6. di affidare ad apposito gruppo di lavoro regione/enti locali il compito di formulare una proposta per 

l’individuazione delle funzioni e dei servizi comunali che i Comuni, ivi compresi quelli con popolazione 

pari o superiore a 1.000 abitanti alla data del 1° gennaio 2011, dovranno esercitare in forma associata 

attraverso le forme di collaborazione individuate nel Titolo I (Forme di collaborazione) della Parte IV 

della l.r. 54/1998, che tenga conto delle linee di indirizzo politico definite dal Consiglio permanente degli 

enti locali e condivise da questa amministrazione; 

7. di dare atto che le funzioni ed i servizi comunali di cui al punto 6) saranno individuati con deliberazione 

della Giunta regionale da adottare entro il 30 aprile 2012, con le modalità di cui all’art. 10 della l.r. 

40/2010.” 

3
 Si riporta il testo dell’articolo 11 (Concorso degli enti locali al riequilibrio della finanza pubblica. Obbligo di 

esercizio in forma associata delle funzioni comunali) della legge regionale 13 dicembre 2011, n. 30 recante 

“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle 

d'Aosta/Vallée d'Aoste (Legge finanziaria per gli anni 2012/2014). Modificazioni di leggi regionali.”:  

“1. Per l'anno 2012, la Giunta regionale, con propria deliberazione, previo parere del Consiglio permanente 

degli enti locali, definisce le misure per la razionalizzazione e il contenimento della spesa relativa al 

personale degli enti locali, contestualmente alla definizione del patto di stabilità per gli enti locali 

medesimi. 

2. Entro il 31 dicembre 2012, le funzioni dei Comuni individuate con la deliberazione della Giunta regionale 

di cui al comma 1 che non siano svolte per il tramite delle Comunità montane sono esercitate 

obbligatoriamente attraverso le altre forme di collaborazione di cui alla parte IV del titolo I della legge 

regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta), da parte dei Comuni, di 

norma contermini, con popolazione inferiore a 1.000 abitanti alla data del 1° gennaio 2011. Il rispetto 

delle disposizioni di cui al presente comma costituisce indice di virtuosità ai fini del riparto della quota di 

risorse finanziarie di cui all'articolo 16, comma 5, lettera c). In caso di mancato adempimento e sino 

all'effettivo esercizio in forma associata delle funzioni comunali, i trasferimenti senza vincolo settoriale di 

destinazione di cui all'articolo 14, comma 2, lettera b), della l.r. 48/1995 restano sospesi. 

3. Le forme di collaborazione individuate per l'esercizio obbligatorio delle funzioni comunali in applicazione 

di quanto disposto al comma 2 possono prevedere la costituzione di uffici comuni, operanti con personale 

assegnato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni associate in luogo dei Comuni 

partecipanti all'accordo.” 


